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Descrizione

4.1. Introduzione al diritto tributario italiano

Dalla Costituzione italiana allo Statuto dei diritti del contribuente, una 

panoramica sul sistema tributario italiano e sulla sua evoluzione in 

chiave europea e federalista.

4.2. L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 

L’obiettivo del corso è quello di analizzare le disposizioni 

dell’ordinamento fiscale italiano concernenti l’imposta sul reddito 

delle persone fisiche (IRPEF) nei diversi ambiti da essa disciplinati. 

4.3. L’imposta sul reddito delle società (IRES) 

Il modulo si prefigge di analizzare in modo puntuale i principali 

componenti positivi e negativi del reddito d’impresa. 

4.4. La disciplina del monitoraggio fiscale valutario 

Con la disciplina sul monitoraggio fiscale valutario del 1990, è stato 

previsto per i contribuenti e gli intermediari professionali (banche, 

fiduciarie, altri professionisti), l’obbligo di fornire adeguate 

informazioni all’autorità fiscale relativamente alle attività finanziarie e 

patrimoniali detenute all’estero da persone fisiche ed enti non 

commerciali. 

4.5. La tassazione dei gruppi di società

Il modulo si prefigge di analizzare approfonditamente i regimi italiani 

del consolidato fiscale nazionale e del consolidato fiscale mondiale 

ed il regime della trasparenza fiscale delle società di capitali. I temi 

saranno trattati alla luce dei principi fondanti della fiscalità 

specialistica d’impresa.  4.6. La tassazione dei soggetti non residenti 

in Italia Roberto Bianchi Il modulo fornisce una panoramica della 

tassazione dei soggetti non residenti in Italia soffermandosi sulle 

principali differenze rispetto alla tassazione dei soggetti residenti.

4.7. La disciplina tributaria dei soggetti residenti operanti con l’estero 

Il modulo ha la finalità di illustrare quali siano le principali norme 

italiane che devono essere considerate dai soggetti residenti in Italia 

che vogliono intraprendere iniziative imprenditoriali all’estero, oppure 

che intrattengono rapporti commerciali con soggetti residenti 

all’estero. In particolare, sarà illustrata la disciplina delle Controlled 

Foreign Corporations che, a determinate condizioni, prevede 

l’imputazione, in capo al soggetto italiano, del reddito conseguito dal 

soggetto estero controllato. Infine si analizzeranno gli aspetti 

essenziali della disciplina tributaria del trasferimento all’estero della 

residenza fiscale di persone che esercitano attività di impresa (cd. 

exit tax). 

4.8. L’accertamento delle imposte e il processo tributario 

Francesca Amaddeo

Il complesso panorama fiscale italiano presenta una 

giustapposizione di norme impositive, le quali - in maniera più o 

meno articolata - individuano i presupposti e l’essenza del tributo, 

norme sostanziali e procedurali, talvolta ausiliarie, tese ad 

assicurare la corretta attuazione del sistema tributario, tramite la 

verifica del concreto rispetto dei principi costituzionali e dell’intero 

impianto normativo: in particolare, l’applicazione del tributo e, di 

conseguenza, la riscossione dello stesso deve essere operata in 

ragione della capacità contributiva del contribuente. In questa 

prospettiva, oggetto dell’attività di accertamento delle imposte è 

l’individuazione delle dimensioni qualitative e quantitative del 

presupposto di fatto posto in essere dal contribuente: tale attività si 

snoda nel procedimento istruttorio, con cui viene operata la verifica 

della conformità di quanto dichiarato dal contribuente rispetto a 

quanto accertato dal Fisco. 

4.9. La disciplina tributaria delle operazioni straordinarie 

Il modulo ha ad oggetto l’analisi degli aspetti tributari ed applicativi 

conseguenti alle operazioni di ristrutturazione aziendale (fusioni, 

scissioni, conferimenti di attivo e scambi di partecipazioni).

4.10. L’imposta di successione e donazione 

Il corso intende delineare gli elementi essenziali dell’imposta italiana 

sulle successioni e donazioni. In particolare, saranno esaminate le 

norme fondamentali, con particolare attenzione ai profili 

internazionali. Nell’ambito del corso sarà esaminato anche il 

passaggio generazionale delle imprese. Per rendere più chiari i temi 

trattati, saranno esaminati alcuni casi pratici, con riferimento ai 

diversi negozi giuridici che rientrano nell’ambito di applicazione 

dell’imposta. 

4.11. IVA, IRAP e altre imposte indirette

Il corso si propone di fornire una completa disamina delle regole 

generali che governano l’imposta sul valore aggiunto in Italia. 

Durante il corso verrà inoltre effettuato un confronto con la disciplina 

comunitaria dell’imposta (Direttiva 2006/112/ CE del 28 novembre 

2006), anche alla luce dei principi interpretativi forniti dalla 

giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea. In 

particolare, verranno analizzati i presupposti impositivi e gli aspetti 

applicativi dell’imposta, anche con riferimento ai diversi adempimenti 

richiesti. Verranno, inoltre, eseguiti degli approfondimenti in relazione 

all’applicazione dell’imposta negli scambi internazionali di beni e di 

servizi. Il corso fornirà altresì una sintesi dell’evoluzione nel tempo 

della normativa comunitaria e delle prospettive future. Le lezioni 

intendono creare un’occasione per analizzare alcuni casi pratici 

connessi alle più frequenti operazioni commerciali e per 

approfondire le principali tematiche di interesse internazionale 

(come, ad esempio, la disciplina dei rimborsi a favore dei soggetti 

non residenti). Infine verranno illustrati i principi generali dell’imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP) e delle altre imposte indirette 

previste dalla disciplina italiana (imposta di registro, imposta 

ipotecaria, imposta catastale e imposta di bollo). 

4.12. Sanzioni amministrative e penali 

L’attuazione dell’impianto normativo fiscale italiano viene garantita 

avvalendosi di un importante apparato sanzionatorio di natura 

amministrativa e penale. L’obiettivo del modulo è, in primis, 

descrivere in termini sostanziali la struttura dell’illecito fiscale, così 

come articolato sia in ambito amministrativo sia in ambito penale, 

premurandosi di analizzare le fattispecie maggiormente significative 

e più ricorrenti. Inoltre, al fine di fornire una disamina della struttura 

del sistema nella sua interezza, verrà analizzato l’aspetto 

procedurale, articolato nella dinamica dei singoli procedimenti 

sanzionatori, oltre che le interazioni fra gli stessi. In particolare, si 

dedicherà attenzione alle modalità operative con cui 

l’Amministrazione finanziaria italiana, la polizia giudiziaria, prima, e 

l’Autorità Giurisdizionale, poi, operano nell’accertamento e nella 

contestazione di illeciti amministrativi e reati tributari. Infine, quale 

aspetto di maggiore rilievo, si esaminerà la posizione del 

contribuente, delineando quali siano i diritti riconosciuti 

dall’ordinamento, le tutele allo stesso apprestate e le modalità con 

cui potrà intervenire all’interno del procedimento sanzionatorio.

Destinatari

Fiduciari, commercialisti, avvocati, consulenti fiscali, consulenti 

bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, collaboratori attivi nel 

settore fiscale di aziende pubbliche e private.



Programma

4.1. Introduzione al diritto tributario italiano

4.2. L’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 

4.3. L’imposta sul reddito delle società (IRES) 

4.4. La disciplina del monitoraggio fiscale valutario 

4.5. La tassazione dei gruppi di società

4.7. La disciplina tributaria dei soggetti residenti operanti con l’estero 

4.8. L’accertamento delle imposte e il processo tributario 

4.9. La disciplina tributaria delle operazioni straordinarie 

4.10. L’imposta di successione e donazione 

4.11. IVA, IRAP e altre imposte indirette

4.12. Sanzioni amministrative e penali

Durata

88 ore - lezione

Responsabile/i

Samuele Vorpe

Relatore/i

Raul-Angelo Papotti 

Luca Marinelli

Nicola Fasano

Andrea Ballancin 

Pierpaolo Angelucci 

Francesca Amaddeo

Roberto Franzè 

Gabriele Paladini 

Sara Montalbetti

Date

gennaio: 27

febbraio: 27,28,10,11

marzo: 10,11,24,25

aprile: 21,22,28,29

maggio: 12,26

Orari

Venerdì 8.30-12.00, 13.00 - 16.30

Sabato 8.30-12.00

Luogo

SUPSI, Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Stabile Suglio

Via Cantonale 18

6928 Manno

Costo

4'400 .- CHF

Informazioni

SUPSI, Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale

Centro competenze tributarie

Stabile Suglio, Via Cantonale 18

CH-6928 Manno

T +41 (0)58 666 61 75, 

diritto.tributario@supsi.ch, www.supsi.ch/tax-law

Termine d'iscrizione

20.01.2023

Link per le iscrizioni

https://fc-catalogo.app.supsi.ch/Course/Details/35857



Condizioni generali

Iscrizioni e ammissione

Per partecipare a un corso l’iscrizione è obbligatoria 

e vincolante per il partecipante. L’ammissione ai corsi 

di lunga durata è tuttavia subordinata alla verifica dei 

requisiti richiesti dal percorso formativo. Per 

garantire un buon livello qualitativo, SUPSI può 

fissare un numero minimo e massimo di partecipanti.

Quota d'iscrizione

Se il corso è a pagamento, la quota di iscrizione è da 

versare sul conto bancario della Scuola universitaria 

professionale della Svizzera italiana (SUPSI):

- Dalla Svizzera, prima dell’inizio del corso, tramite la 

polizza che verrà inviata con la conferma di iscrizione

- Dall’estero, dopo la conferma d’iscrizione, con 

bonifico bancario intestato a SUPSI presso la Banca 

dello Stato del Cantone Ticino, CH-6501 Bellinzona

IBAN CH05 0076 4190 8678 C000C

Swift Code BIC: BSCTCH 22

Clearing 764

Causale: Titolo del corso

Obbligo di pagamento della quota di iscrizione

Il pagamento della quota di iscrizione è da effettuarsi 

entro 30 giorni dalla data della fattura. La conferma di 

iscrizione e la fattura sono trasmesse al partecipante 

dopo il termine di iscrizione al corso. In casi 

particolari è possibile richiedere una rateazione della 

quota d’iscrizione; la richiesta scritta va inoltrata alla 

segreteria competente entro il termine di iscrizione. 

Verso la SUPSI il debitore del pagamento della quota 

è il partecipante, che attraverso l’iscrizione al corso, 

riconosce espressamente il proprio debito ai sensi 

della LEF, nonché l’obbligo di pagamento e si 

impegna al versamento dell’importo dovuto. Se la 

formazione è finanziata dal datore di lavoro o da un 

terzo, il partecipante rimane comunque debitore verso 

la SUPSI fino ad effettivo pagamento della quota da 

parte del datore di lavoro o del terzo indicato. Al 

riguardo il partecipante si impegna e si obbliga verso 

la SUPSI ad assumere il pagamento della quota di 

iscrizione, nel caso in cui il datore di lavoro o il terzo 

indicato, non dovesse corrispondere l’importo dovuto. 

Le disposizioni relative all’obbligo di pagamento non 

si applicano se i corsi non prevedono il versamento di 

una tassa.

Annullamenti e rinunce

Nel caso in cui il numero di partecipanti fosse 

insufficiente o per altri motivi, SUPSI si riserva il 

diritto di annullare il corso. In tal caso, gli iscritti 

saranno avvisati tempestivamente e, se avranno già 

versato la quota di iscrizione, saranno integralmente 

rimborsati. Qualora sia il partecipante a rinunciare, 

quest’ultimo è tenuto al versamento del 50% della 

quota di iscrizione se notifica l’annullamento:

- nei 7 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione breve (0-9 ECTS)

- nei 21 giorni che precedono l’inizio del corso, se 

iscritto alla formazione lunga (10-60 ECTS)

Casi particolari possono essere analizzati e decisi 

con la direzione di dipartimento. In caso di rinunce 

notificate successivamente ai termini di cui sopra, il 

partecipante non avrà diritto al rimborso e l’intera 

quota di iscrizione diverrà immediatamente esigibile. 

Sono fatte salve eventuali deroghe previste nei 

regolamenti di ogni singolo corso, alle quali si fa 

espressamente richiamo. Chi fosse impossibilitato a 

partecipare può proporre un’altra persona previa 

comunicazione a SUPSI e accettazione da parte del 

responsabile del corso. In caso di rinuncia al corso 

per malattia o infortunio del partecipante, la fattura 

inerente la quota di iscrizione potrà essere annullata, 

a condizione che sia presentato un certificato medico.

Modifiche

SUPSI si riserva il diritto di modificare il programma, 

la quota di iscrizione e il luogo dei corsi a seconda 

delle necessità organizzative.

Copertura assicurativa infortuni

I partecipanti non sono assicurati da SUPSI.

Privacy

Il trattamento dei dati avviene nel rispetto della 

legislazione svizzera (Legge federale sulla 

protezione dei dati e relativa Ordinanza).

Foro competente

Per eventuali controversie il foro competente è 

Lugano, che è pure il foro esecutivo ai sensi della 

LEF (Legge federale sulla esecuzione e sul 

fallimento). Il diritto applicabile è quello svizzero.


